
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

si prende atto che il Governo, ri-
spondendo alla risoluzione precedente-
mente presentata e relativa alle intercet-
tazioni attuate in Italia sul caso Ustica
(che risultano da documenti recentemente
resi noti dal Dipartimento di Stato statu-
nitense, in base al Freedom of Information
Act), si è dichiarato disponibile ad appro-
fondimenti sul potentissimo sistema elet-
tronico di sorveglianza e intercettazione
detto ECHELON;

il Parlamento europeo ha ampia-
mente indagato sul problema, affidando
nel 1998 una missione riguardante il si-
stema di intercettazione ECHELON allo
STOA (Scientific and Technological Options
Assessment, struttura ufficiale del Parla-
mento Europeo, con sede a Strasburgo,
che ha lo scopo istituzionale di fornire un
supporto conoscitivo e orientativo a carat-
tere tecnico-scientifico ai lavori del Par-
lamento Europeo) e ad una commissione
temporanea di inchiesta;

nel corso dell’audizione « L’Unione
europea e la protezione dei dati » presso il
Parlamento europeo il 22-23 febbraio 2000,
il rappresentante dello STOA, Duncan
Campbell, ha riferito sull’attuale sistema
globale di intercettazione ECHELON;

l’11 luglio 2001 è stata presentata
al Parlamento europeo la « Relazione sul-
l’esistenza di un sistema di intercettazione
globale per le comunicazioni private ed
economiche (sistema di intercettazione
ECHELON) », della Commissione tempora-
nea sul sistema d’intercettazione ECHE-
LON, relatore Gerhard Schmid;

dalla vasta documentazione pre-
sentata al Parlamento europeo risulta che:

a) fin dal 1948 esiste un sistema
di intercettazioni cui partecipano, nel qua-
dro dell’accordo UKUSA, cinque partner
(esclusivamente di area anglosassone), at-
traverso organismi creati ad hoc: gli Stati
Uniti d’America (NSA, National Security
Agency), il Regno Unito (GCHQ, Govern-
ment Communications Head Quarter), il
Canada (CSE, Communications Security
Establishment), l’Australia (DSD, Defense
Signals Directorate) e la Nuova Zelanda
(GCSB, Government Communications Se-
curity Bureau);

b) l’UKUSA Strategy Agreement
amministra il sistema ECHELON, che è
stato progettato dalla NSA (National Se-
curity Agency) ed è il più imponente si-
stema di spionaggio globale esistente;

c) ECHELON, attraverso le cin-
que stazioni UKUSA, raccoglie indiscrimi-
natamente tutte le comunicazioni (fax,
telex, e-mail e telefonate) internazionali,
generalmente smistate dai satelliti Intelsats
orbitanti sull’equatore, ma anche dai cavi
sottomarini e dalle reti a microonde sulla
terraferma;

d) i messaggi intercettati sono
dirottati verso Fort George Meade, nel
Maryland, in cui sono selezionati attra-
verso keywords, le parole chiave inserite
nei « Dizionari »;

e) gli obiettivi di queste intercet-
tazioni sono principalmente lo spionaggio
economico, politico, antiterroristico e mi-
litare, ma, potenzialmente, tutte le comu-
nicazioni sono sottoposte a sorveglianza;

f) le intercettazioni hanno as-
sunto anche una rilevanza economica, re-
cando danni all’economia europea, in
quanto il sistema di intercettazione mon-
diale viene utilizzato per distorcere le
condizioni di concorrenza esplicitate nel
libero mercato, con gravissimi danni eco-
nomici e finanziari al sistema delle im-
prese europee;

su alcuni organi di stampa europei
è stata avanzata l’ipotesi che dopo ECHE-
LON, il sistema anglo-americano di con-
trollo delle comunicazioni tra cittadini, la
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NSA (National Security Agency) e la CIA, in
applicazione del « United States National
Plan for Information System Protection » ela-
borato dal National Security Council, sono in
grado di controllare tramite una « rete fede-
rale di vigilanza sulle intrusioni (FIDNET) »
tutte le informazioni e comunicazioni che
avvengono nel mondo via Internet;

in una interrogazione presentata al
Consiglio Europeo dagli eurodeputati Ma-
rio Mantovani (PPE-DE), Antonio Tajani
(PPE-DE) e Stefano Zappalà (PPE-DE, in-
terrogazione scritta E-2469/00, 24 luglio
2000), sulla base di informazioni inedite
pubblicate da Panorama l’11 maggio 2000,
risulterebbe che anche in Italia sono pre-
senti due basi della NSA, situate a San
Vito dei Normanni e a Gera Lario, nella
parte nord del lago di Como;

impegna il Governo:

a chiarire esplicitamente quali con-
tromisure intenda avviare affinché sia
concretamente tutelata la sovranità nazio-
nale ed affinché le comunicazioni che
avvengono sul territorio nazionale non
siano intercettate da estranei;

a compiere passi formali di protesta
presso gli Stati coinvolti, rilevando che lo
spionaggio non rientra nelle relazioni tra
Stati che si definiscono amici;

ad assumere iniziative volte ad otte-
nere dagli Stati Uniti spiegazioni ufficiali
sul sistema delle intercettazioni già attivate;

ad esprimere chiaramente se ha for-
mulato riserve nei confronti dei piani
americani di intercettazione o se intende
farlo;

ad informare se ritiene che il Regno
Unito, partecipando al sistema ECHELON
abbia rotto il patto di solidarietà con gli
altri Stati membri dell’Unione europea e
se non ritiene di dover proporre in sede
europea sanzioni esemplari contro il Re-
gno Unito per violazione del Trattato di
Amsterdam;

ad informare il Parlamento se sono
ancora attive o lo sono state basi di

rilevazione di intercettazioni a San Vito
dei Normanni e a Gera Lario, o vi siano
altre sedi non ancora individuate dalla
stampa e/o dalla televisione;

ad indicare quali misure intende
adottare per garantire in futuro le comu-
nicazioni elettroniche in Italia da tentativi
di intercettazione o per tutelare la prote-
zione dei dati di carattere personale ed
economico;

a segnalare se è a conoscenza di
quanto pubblicato sul giornale The
Washington Post del 12 novembre 2002,
relativamente ad un nuovo sistema di
datamining per conto del Ministero ame-
ricano della Difesa, che consenta di esa-
minare e analizzare ovunque nel mondo
banche dati e flussi di informazioni, ad
esempio di compagnie aeree, servizi di
immigrazione, banche e comunicazioni
(traffico Internet);

ad esporre esaurientemente quali
sono le conseguenze dello spionaggio in-
dustriale operato attraverso il sistema
delle intercettazioni ai danni delle imprese
italiane e alla legittima riservatezza delle
strategie ed attività delle imprese italiane;

a fornire chiarimenti sulle conse-
guenze di questa aggressione alla libertà
individuale per l’attuale protezione della
privacy e il segreto epistolare riconosciuto
da oltre un secolo negli Stati di diritto
democratico;

a promuovere tra i partner dell’Unione
europea, in particolare nel corso del seme-
stre di presidenza italiana, la progressiva
elaborazione di regole europee per lo scam-
bio di informazioni fra i servizi segreti.

(7-00310) « Vertone, Albonetti, Annun-
ziata, Banti, Bellillo, Benve-
nuto, Calzolaio, Camo, Casta-
gnetti, Cennamo, Cima,
Maura Cossutta, Crisci, Da-
meri, De Brasi, Deiana,
Franci, Gasperoni, Giacco,
Giulietti, Grignaffini, Grillini,
Intini, Lulli, Mantovani, Nesi,
Panattoni, Pennacchi, Pisa,
Rava, Rizzo, Russo Spena,
Sciacca, Susini, Zani ».
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La IV Commissione,

premesso che:

il « Nuovo Modello di Difesa », pre-
vede l’ammodernamento dell’area indu-
striale della difesa, con particolare ri-
guardo ai settori più strategici nonché
soluzioni alternative per quelli di minore
importanza;

tra i principali interventi di ammo-
dernamento sono da segnalare quelli ri-
guardanti gli arsenali della Marina mili-
tare di Taranto e La Spezia che necessi-
tano di interventi sia dal punto di vista
delle infrastrutture che della formazione e
riqualificazione del personale e dell’assun-
zione di quadri tecnici specializzati;

in particolare, gli arsenali militare
di Taranto e di La Spezia si sono carat-
terizzati da sempre per la loro alta stra-
tegicità e per la loro elevata competitività,
oltre ad essere realtà insostituibili dal
punto di vista economico ed occupazionale
per i territori di riferimento;

gli stanziamenti destinati agli arse-
nali negli ultimi anni hanno subito una
forte riduzione, determinando forti rica-
dute occupazionali ed economiche nelle
aree in cui sono situati;

desta particolare preoccupazione la
situazione dell’arsenale di Taranto dove
una quarantina di imprese lamentano il
mancato pagamento di lavori già eseguiti e
per i quali le disponibilità del capitolo di
spesa del bilancio del Ministero della di-
fesa non risultano essere capienti;

le citate imprese occupano circa
700 dipendenti;

impegna il Governo

a verificare in tempi rapidi la possibilità di
saldare le pendenze giacenti con le im-
prese fornitrici e nel contempo di preve-
dere sin dalla prossima legge finanziaria
adeguate risorse per garantire la realizza-
zione del piano di ammodernamento delle
infrastrutture degli Arsenali e per garan-
tire il mantenimento degli attuali livelli

occupazionali attraverso corsi di forma-
zione e riqualificazione di tutto il perso-
nale impiegato.

(7-00309) « Tucci, Lavagnini, Cossiga ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministro dell’economia e delle
finanze, per sapere – premesso che:

con atto di sindacato ispettivo
n. 4-06414 del 27 maggio 2003 rivolto ai
Ministri dei trasporti e dell’economia, è
stata chiesta la posizione del Governo sulle
dichiarazioni rilasciate alla stampa dal
nuovo presidente dell’Alitalia, al momento
della sua nomina, in merito al ruolo
strategico dell’aeroporto di Malpensa ri-
spetto a Fiumicino;

in assenza di una posizione ufficiale
del Governo, il presidente di Alitalia con-
tinua a divulgare proprie dichiarazioni
sullo spostamento di traffico da Fiumicino
a Malpensa che, secondo il presidente
stesso, dovrebbe diventare base operativa
principale della compagnia aerea;

il trasferimento del traffico, forni-
rebbe un contributo al risanamento eco-
nomico del vettore, rafforzando anche le
alleanze in corso di perfezionamento con
altri vettori europei, aventi capacità molto
superiori rispetto al vettore nazionale;

l’assunzione di questa decisione do-
vrebbe essere conseguente alle valutazioni
di molti fattori:

a) i riflessi economici positivi otte-
nuti dal vettore con lo spostamento del
traffico da Fiumicino a Malpensa;
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